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Luglio 2013 • Salita d’alta quota sul Palon de la Mare, Gruppo Cevedale

Editoriale

NOI CI SIAMO
L’arrivo dell’autunno ci permette di
tracciare un breve bilancio della sta-
gione estiva. L’attività del GAP è sta-
ta come al solito ricca di appunta-
menti e di iniziative a 360°. Anche
quest’anno ci siamo mossi su tut-
ti i terreni, affrontando l’alta quo-
ta al Palon de la Mare, i Viaggi Al-
pini con il Trekking tra Pelmo e Ci-
vetta, le vie attrezzate con la ferra-
ta alla torre Exner in dolomiti. No-
nostante condizioni meteo non
sempre favorevoli, non abbiamo
mollato e abbiamo sempre “porta-
to a casa “ la gita, con soddisfazio-
ne e divertimento da parte di tut-
ti. Forse, e parlo da scalatore, que-
st’anno è un po’ mancata l’arram-
picata, non c’è stata la salita di pre-
stigio, la “grande classica” da rac-
contare in Sede, quella per cui “i se-
natori” ti fanno i complimenti, ma
molte vie “minori” che hanno avu-
to comunque il merito di dare con-
tinuità alla stagione. Nel GAP il pic-
colo mondo degli scalatori è co-
munque in fermento e un discreto
gruppetto di giovani, inizia a calca-
re con costanza le scene delle fa-
lesie orobiche. Qualcuno incomin-
cia ad essere disposto a sorbirsi av-
vicinamenti di più di un ora per af-
frontare le pareti vere e “tirare da pri-
mo”, guadagnandosi i gradi da ca-
pocordata sul campo. Lasciateme-
lo dire, sono belle soddisfazioni.An-
che le iniziative a Scanzorosciate non
sono mancate, momenti di ritrovo
con la grigliata di inizio stagione, o
di volontariato attraverso le iniziati-
ve a favore dei ragazzi del CRE esti-
vo che si uniscono alle iniziative con
il Progetto Giovani. Infine qualcuno
dei Soci si è prestato a collaborare
con l’Amministrazione per l’ormai af-
fermata Festa del Moscato e dei Sa-
pori Scanzesi. Volontariato e Soli-
darietà che anche quest’anno scon-
fina in Africa con le iniziative per gli
Amici di Goundi, che Angelo ha
prontamente relazionato e vi pro-
poniamo in questo numero. Un’azio-
ne sul territorio che sta dando i suoi
piccoli frutti e che vuole ribadire che
a Scanzorosciate “il GAP” è pronto
a dare il proprio contributo per raf-
forzare il tessuto sociale fatto di tan-
te associazioni, gruppi sportivi, vo-
lontari e persone disposte a mettersi
in gioco per la Comunità.
Noi ci siamo.

Nando

Alta quota

LA NEVE D’ESTATE: PALON DE LA MARE

Sono solo al tavolo del rifugio a fare
colazione, è molto presto e gli altri
compagni d’avventura non sono an-

cora scesi, d’altronde volevamo la colazio-
ne presto ed il rifugista ci ha accontentato:
alle 4! Mi raggiunge qualcuno, appare im-
bronciato, “Sarà la levataccia” penso...,
continuo con la torta, pane e marmellata e
la tazza di caffè, benzina necessaria per le
ore successive. “Marco, ma non hai visto
che piove?”.
Accidenti piove, non era previsto, non sarà
merito della iella dell’accoppiata Bellotti-
Daldossi come direzione del gitone estivo che
porta il maltempo anche quest’anno... già mi
figuro la discesa triste al parcheggio, sotto il
cielo che non schiarisce.
Comincio ad agitarmi, esco dal rifugio a scru-
tare il cielo, ancora buio, si intravedono nu-
volaglie e la pioggerella è fastidiosa, ma il mio
inguaribile ottimismo mi porta ad imbragar-
mi, per essere pronto appena smetterà.
Mi guardo attorno ma solo l’unico, qualcu-
no è già ritornato in branda, anche le altre nu-
merose compagnie non sono convinte, solo
Chiara ed il buon Nando mi danno voce per
vedere cosa si può decidere: “Resistere, re-
sistere, resistere” mi viene da rispondere, non
possiamo deludere chi aspetta la classica gita
estiva su ghiacciaio per mettere i ramponi, ci
sono dei giovani anche quest’anno, per qual-
cuno è la prima volta.
Mi aggiro impaziente con giacca e frontale,
finchè ne ho la certezza: sta spiovendo. Al-
lora d’accordo con Nando rientro a richiamare
la truppa al dovere, qualcuno cerca scuse,

ha timore del brutto tempo, ma siamo in-
flessibili e così, ancora con la frontale acce-
sa, lasciamo il rifugio per incamminarci ver-
so la morena, con un “adesso avviamoci che
che poi vediamo...”.
Invece si rivela la gita perfetta: la faticosa sa-
lita che ci porta su ghiacciaio ci vede tutti in
fila, nessuno si tira indietro, ci leghiamo ve-
locemente, il tratto su neve non è certo pe-
ricoloso, e questa mattina siamo i soli su que-
sto itinerario, nonostante il rifugio esaurito. Di
fronte a noi le vette delle famose “tredici cime”
mi riportano ai quei tre giorni del luglio
2005, quando in ferie per tre giorni dalla co-
struzione della sede, in cordata con Gianluigi
e Gino eravamo immersi in quella fantastica
traversata a fil di cresta. Sull’ultimo pendio l’in-
citamento “Vai mamma!!!” ci fa sorridere e si
capisce come nel’arrivo in vetta ci possa es-
sere un poco di commozione. La discesa è
veloce, prima sul ghiacciaio, poi slegati sul ri-
pido sentiero che ci riporta al rifugo, dove
possiamo dire: “È andato tutto bene”, per poi
riprendere la strada di casa ed anche se c’è
la coda del rientro, pazienza, comunque è an-
dato tutto bene. Sì perche per il nostro grup-
po la soddisfazione maggiore non sono le dif-
ficoltà tecniche superate, i gradi della via sa-
lita con successo, ma ancora una volta è lo
spiriito che ci ha spinto a camminare insie-
me, con il passo allenato di chi è più veloce
che viene un poco rallentato ed i denti
stretti di chi fa un poco più di fatica, salen-
do insieme sulla stessa via, sulla stessa cima.



Trekking

TREKKING DI FERRAGOSTO

Agosto 2013 • Al cospetto delle imponenti pareti del Monte Pelmo

Quest’anno il trekking di ferrago-
sto ci porta nelle Dolomiti Bel-
lunesi in un anello intorno al

Pelmo e al Civetta incrociando qual-
che volta l’anello zoldano.
Partiamo l’11 agosto da Forno di
Zoldo e, attraverso un piacevole sen-
tiero nel bosco, sbuchiamo nella in-
cantevole radura che ospita il rifugio
Bosconero. Un luogo quasi da fiaba
che non fa presagire la fatica di rag-
giungere la forcella di Ciavazole: un
canale di sassi e ghiaia, due passi in
avanti e tre indietro. Dalla forcella, da
cui scorgiamo il Museo della monta-
gna di Messner, giù fino al rifugio Re-
mauro per il meritato riposo.
La sera, durante la cena, viene mes-
sa ai voti la proposta di salire al Mon-
te Rite con la navetta ma noi siamo
duri e puri (soprattutto il nostro capo-
gita) e non cediamo alla lusinga della
scorciatoia. Sul monte Rite è d’obbli-
go la visita al Messner Mountain Mu-
seum che è allestito nel forte della
Grande Guerra: la struttura è molto
bella, il museo un po’ ci delude. Su
strada militare scendiamo al rifugio
Talamini dove, baciati dal sole, con-
sumiamo il nostro pranzo e ci rilas-

siamo per poi risalire al rifugio Vene-
zia. La salita è spettacolare, il Pelmo
detto “il trono di Dio” si avvicina e si
mostra maestoso, incute grande ri-
spetto e lo possiamo ammirare pie-
namente al rifugio Venezia che è pro-
prio ai suoi piedi.
La mattina dopo cominciamo il no-
stro cammino verso il Civetta, pas-
sando da Pala Favera, poi su verso
la forcella di Staulanza, il passo Col-
dai e il lago Coldai e incontriamo
molti più turisti che nei giorni prece-
denti: ovviamente i mezzi di risalita
rendono accessibili a tutti questi luo-
ghi.
Dopo la pausa pranzo presso il lago,
affrontiamo il sentiero verso il rifugio
Tissi; una salita faticosa ma ripagata
dalla spettacolare posizione del rifu-
gio proprio di fronte al Civetta. Dopo
il nostro arrivo piove e durante la ce-
na possiamo ammirare e fotografare
un grande arcobaleno stampato sulla
parete della montagna.
Il mattino dopo il cielo è molto im-
bronciato ma fortunatamente non
piove e possiamo godere dello spet-
tacolo del massiccio Civetta, delle
torri Venezia e Trieste, della bastiona-

ta del Moiazza per raggiungere infine
il passo Duran e il rifugio Tomè. La
doccia con acqua calda a volontà è
un toccasana per tutti e a seguire
una cenetta niente male.
E così siamo giunti alla fine: a ferra-
gosto ci incamminiamo dal Passo
Duran verso la Capanna Angelini e
poi giù fino a Forno di Zoldo passan-
do da piccole frazioni caratteristiche.
Prima del rientro c’è tempo per un
ottimo gelato a Longarone: anche
quest’anno tutto è stato organizzato
al meglio: luoghi spettacolari, tempo
buono, rifugi confortevoli, compagnia
collaudata e affiatata.
Marco nel programma presentatoci
prima della partenza ha mentito sui
dislivelli in salita e quindi ogni giorno
pensavamo: oggi poco dislivello, po-
ca fatica… ovviamente non era così
ma i tempi e i ritmi sono sempre stati
alla nostra portata senza grandi sof-
ferenze, con tante risate, tante foto,
che speriamo di vedere presto, e un
solo rammarico: mancavano i nostri
ragazzi purtroppo impegnati nelle fa-
tiche scolastiche.
Li aspettiamo per l’avventura del
trekking di ferragosto 2014!!!



Nel programma gite estive, una
classica è fare una via ferrata o
atrezzata nel mese di Settem-

bre.Quest’anno andiamo sulla Ferrata
Tridentina nel Gruppo del Sella poco
sotto il Passo Gardena.Gita obbliga-
toriamente di due giorni. Sabato ver-
so le undici arriviamo al Passo Garde-
na e scegliamo un percorso giusto
per scaldarci i muscoli per il giorno
dopo. Da qui inerpicandoci tra torrioni
di roccia raggiungiamo il Passo Cir.
Il panorama è immenso, ti ci perdi
solo a guardare. Ci fermiamo sopra il
Lago Crespeina per una sosta a
mangiare e poi giungiamo al Passo
Crespeina dove un grande crocifisso
di legno domina la valle. Dopo vari
sali e scendi si intravede il Rifugio
Puez dove il paesaggio è lunare,
sembra di essere su un altro pianeta.
Alcuni di noi si ricordavano del posto
per averci dormito non proprio co-
modamente durante il trekking del-
l’agosto 2009. Dopo una bella birra e
torte in compagnia, scendiamo nella
Vallunga, una bellissima verde valle
con un nome proprio appropriato.
Più che scioglierli, i muscoli ce li sia-
mo fatti. Eccoci a domenica, il must
della gita: la ferrata.

Descrivere una ferrata mi è un po’
difficile visto che da giovane non le
amavo molto perchè preferivo arram-
picare o camminare. Poi col tempo si
cambiano molte cose, “fortunata-
mente”!
Sulla ferrata c’è sempre una corda
metallica, scalette e vari appoggi che
non lasciano spazio alla fantasia.
Poteva essere una bella salita di 3°
grado con passaggi di 4° e così sono
salita cercando di toccare il meno
possibile la corda metallica e mi sono
divertita.
Tutto il gruppo è salito in allegria sen-
za problemi, fotografando e diverten-
dosi.
Foto obbligatoria sul ponticello finale
prima di arrivare al Rifugio Pisciadu.
Qui il tempo era un po’ uggioso e co-
perto ma siamo arrivati alle macchine
quasi asciutti.
Due giorni splendidi. Alla prossima
del 2014. Ciao a tutti.

Giovanna

Sono stati miei compagni di viaggio:
Gianluigi, Mario, Andrea, Jacopo,
Pasquale, Elia, Benigno, Matteo, Ste-
fano, Mariagrazia, Lucia, Bruna, Ma-
riateresa ed io.

Vie ferrate

TORRE EXNER - FERRATA TRIDENTINA

CRE sportivo

GAP, AMICO DEI
PICCOLI SPORTIVI

Per il secondo anno consecutivo il GAP ha
dato il suo efficace e appassionato contributo
al CRE Sportivo “Un mare di... Sport 2013”
organizzato dall’U.S.Scanzorosciate con il pa-
trocinio del Comune, presso il centro sportivo
di Scanzorosciate: i volontari del gruppo han-
no accompagnato i ragazzi in delle passag-
giate per i nostri splendidi colli trasmettendo
loro informazioni paesaggistice e faunistiche
e, ne siamo certi, il seme di un sano amore
per la natura ed il proprio territorio. Questo
seme col tempo germoglierà e garantirà la
conservazione delle nostre splendide valli, e
la continuità delle tradizioni come quella alpi-
na che, insieme ad altre realtà, sono il vero
collante della nostra società. Un ringrazia-
mento ed un applauso ai volontari che con
goia si sidedicano alla nostra comunità!
Ci diamo appuntamento al prossimo anno!

Mirella Lussana

Da non perdere!

SILVIA VIDAL
Il 9 Novembre alle ore 21 sarà nostra ospite,
come ormai da tradizione presso l’Audito-
riumdella Pia Fondazione Piccinelli di Scanzo-
rosciate, la fortissima scalatrice catalana Silvia
Vidal, specialista nelle salite, in solitaria, di gran-
di big wall.

Giramondo del verticale, Silvia si è avvicinata alle
difficoltà elevate ripetendo, oltre ai più impe-
gnativi itinerari dei Pirenei, le vie di Cassin e Co-
mici nelle Dolomiti. Il punto di partenza per le
spedizioni che l’hanno condotta a conoscere i
graniti celeberrimi di Yosemite del Karakorum,
in Mali, Canada.
Amante delle solitarie anche in occasione del-
l’apertura di nuove vie, Silvia Vidal ha colleziona-
to una lunghissima serie di bivacchi in parete. Un
esempio: nel 1999 l’apertura della via “Sol So-
let” sull’Amin Brakk (Pakistan, 5.850 metri) le ha
richiesto ben trentun bivacchi in parete. Ne è ve-
nuta fuori una via di 1’650 metri con difficoltà di
6c/A5 e pendenze di 60 gradi su ghiaccio...
“Volevo scalare pareti, grandi pareti. Prima vi-
cino a casa, poi quelle sempre più lontane e
sempre più di difficile accesso.
Poi, ha voluto andare da sola, per sperimenta-
re la solitudine... Quella buona, quella che uno
sceglie...”

Agosto 2013 • Giovanna, sullo sfondo il Civetta



GAP e solidarietà

UN NUOVO POZZO A PENI

GRUPPO
ALPINISTICO
PRESOLANA

24020 Scanzorosciate - BG
via Galimberti 12-B
Parco “Guidi Galli”

Apertura: martedì e venerdì
dalle ore 21 alle ore 23
Tel. 035.668.753

rimani sempre collegato!
www.gapscanzo.net
gap-scanzo.blogspot.com

PROSSIMI
APPUNTAMENTI

Sabato 9 novembre, ore 21
Incontro con l’alpinista
catalana Silvia Vidal
Pia Fondazione Piccinelli, Scanzorosciate

Venerdì 15 novembre e
Venerdì 22 novembre, ore 21
Rassegna Film di Montagna
Cinema Auditorium di Negrone

Domenica 1 dicembre
Pranzo Sociale
Ristorante Castello di Gavarno Vescovado,
iscrizioni in sede GAP

Sabato 7 dicembre, ore 19,00
Apeski
Sede GAP

Domenica 8, 15, 22, 29 Dicembre
Avvicinamento allo sci di fondo
Maggiori informazioni in sede GAP

Domenica 15 e 22 Dicembre
Avvicinamento allo scialpinismo
Maggiori informazioni in sede GAP

Dall’Associazione “Amici di
Goundì” abbiamo ricevuto la
seguente comunicazione sulle

attività svolte in Ciad:
Ringraziandovi per il contributo do-
nato alla nostra organizzazione, scri-
vo per informarvi che i lavori per il
pozzo si sono conclusi e mando al-
cune informazioni al riguardo illu-
strando i risultati ottenuti.
Il pozzo, che ha una profondità di
40mt. è stato realizzato nel villaggio
di Peni, Dipartimento del Mandoul
Occidentale, nella zona di Bekamba.
Al fine di realizzare le infrastrutture
con procedure conformi alle regole
internazionali di trasparenza, è stata
fatta una gara d’appalto per l’asse-
gnazione dei lavori, tra aprile e mag-
gio 2013, vinta dalla società AGIR
TCHAD; ha avuto un costo netto di
5183,16 Euro.
Le persone che beneficeranno diret-
tamente del pozzo e avranno garanti-
to l’accesso all’acqua potabile, sono
3438 di cui 431 allievi della scuola
elementare di Peni, 7 insegnanti e
3.000 abitanti del villaggio.
Per quanto riguarda la sostenibilità
dell’intervento, è stato costituito gra-
zie allo staff di progetto un Comité de
Gestion des Points d’Eau, d’Hygiène
et Assainissement - CGPEA (Comita-
to di gestione dei punti d’acqua, igie-
ne e salute). Questo comitato, che
garantirà la gestione e la manutenzio-
ne dell’opera, ha ricevuto una forma-
zione in data 20-22 giugno 2013. Ta-

le formazione è
stata realizzata
con un approc-
cio partecipativo
volto alla valoriz-
zazione delle co-
noscenze locali e aperto alla
discussione e allo scambio. Durante i
tre giorni di formazione sono stati af-
frontati due moduli: come gestire una
pompa a matrice umana (che cosa è
un punto d’acqua potabile, da quali
componenti è formata una matrice a
pompa umana e i loro costi di costru-
zione e gestione) e i ruoli e le funzioni
individuali del comitato di gestione del
punto d’acqua (presidente, segreta-
rio, tesoriere, fontaniere, responsabile
d’igiene e presidente onorario). Al ter-
mine della formazione è stato realiz-
zato un rapporto con i contenuti della
formazione che è stato consegnato al
Presidente del CGPEA ed un’attesta-
zione di partecipazione alla formazio-
ne è stata data a tutti i partecipanti.
La sostenibilità è assicurata anche
dal fatto che l’intervento si inserisce
in un programma più amplio, che
ACRA sta realizzando nella zona per
la Promozione del diritto all’educazio-
ne, insieme ai partner locali, la FENA-
PET (Federazione Nazionale delle as-
sociazioni dei genitori del Ciad) e
l’UNAPE/BBP (Unione delle associa-
zioni dei genitori degli alunni di Ban-
gul, Bekamba e Peni), in collabora-
zione con le istituzioni locali e le orga-
nizzazioni dei genitori degli studenti
(APE “associazione dei genitori” e
AME “associazione delle mamme”).
In particolare l’UNAPE è l’unione lo-
cale delle associazioni de genitori e
garantirà il monitoraggio e l’imple-
mentazione delle attività anche negli
anni successivi alla fine dell’interven-
to di ACRA (previsto per settembre
2014), la quale sta beneficiando nel
periodo di esecuzione del progetto di
un accompagnamento e un rafforza-
mento istituzionale e professionale.
Le alleghiamo anche qualche foto del
pozzo a pompa realizzato a Peni.
Ringraziamo ancora una volta per il
contributo e la generosità.

Angelo Locatelli – Presidente ACRA

Da non perdere!

APESKI 2013
Sabato 7 dicembre 2013, dalle ore
19,00 il GAP organizza un aperitivo
per partire carichi e con il piede
giusto con l’imminente stagione
sciistica. L’evento si terrà presso la
Sede GAP. Sarà un momento con-
viviale nel quale ritrovarsi per pro-
grammare le uscite invernali e, per-
ché no, farci conoscere da nuovi
appassionati. Il ricavato della se-
rata sarà devoluto interamente
in favore dei progetti di assi-
stenza in Ciad.


